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LAVORI DELLE COMMISSIONI 

ISTRUZIONE (6a) 

VENERDÌ 6 DICEMBRE 1957. — Presidenza 
del Presidente ClASCA. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Scaglia. 

In sede deliberante, il senatore Page illustra 
il disegno di legge di iniziativa del senatore 
Roffi : « Abolizione dei ruoli transitori ordi­
nari e creazione di cattedre ordinarie per l'in­
segnamento delle lingue straniere nelle scuole 
secondarie » (813). Premesso che il disegno di 
legge persegue l'esigenza .unanimemente ricono­
sciuta di valorizzare l'insegnamento delle lin­
gue straniere, attuando per i relativi insegnan­
ti una migliore sistemazione, e 'dichiaratosi, 
perciò, pienamente favorevole al motivo ispi­
ratore del provvedimento, rileva, sul piano pra­
tico, gli inconvenienti che deriverebbero dalla 
attuazione del sistema proposto dal senatore 
Roffi e suggerisce sostanziali modificazioni al 
disegno di legge, che lo rendano più risponden­
te alla necessità di consentire la creazione del 
maggior numero di cattedre di ruolo limitando, 
d'altra parte, al minimo indispensabile gli spo­
stamenti degli insegnanti. 

Dopo brevi parole del Presidente che dà at­
to al relatore dell'ampio lavoro da lui compiu­
to, il senatore Roffi si dichiara, in linea di mas­
sima, favorevole alle controproposte del rela­

tore Page. Il rappresentante del Governo, 
onorevole Scaglia, chiede un breve rinvio per 
dar tempo al Ministero di valutare l'esatta 
portata del nuovo testo proposto dal relatore. 
Aderendo a tale richiesta il Presidente rinvia 
alla prossima settimana il seguito della di­
scussione del provvedimento. 

Il senatore Roffi prende quindi la parola 
sull'ordine dei lavori per sottolineare l'urgen­
za del disegno di legge relativo all'ordinamen­
to delle carriere degli insegnanti (2237). Do­
po aver deplorato il ritardo con cui il Governo 
ha provveduto alla presentazione del disegno di 
legge, venendo meno all'impegno assunto con 
i rappresentanti delle categorie interessate, 
esprime ii dubbio che l'esame in Commissione 
in sede deliberante del provvedimento, (anzi­
ché rappresentare il mezzo per una più rapi­
da approvazione, possa dar luogo ad ulteriori 
ritardi, anche in considerazione della eventua­
lità che siano presentati emendamenti, i quali, 
comportando nuovi oneri, debbano essere sot­
toposti al parere della Commissione di finanza. 
Dopo brevi dichiarazioni dell'onorevole Sca­
glia, il quale precisa che il Governo ha esatta­
mente adempiuto, in ordine talla presentazione, 
all'impegno assunto il 31 ottobre scorso con i 
rappresentanti della categoria interessata, e 
che le notizie contrarie date dalla stampa di 
categoria devono ritenersi perciò inesatte, il 
Presidente propone, al fine di accelerare la di-
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scussione, che siano presentati fin d'ora gli 
eventuali emendamenti che sarà sua cura tra­
smettere alla Commissione di finanza per il 
parere relativo. 

Ripresa la seduta in sede deliberante, il se­
natore Di Rocco illustra il disegno di legge : 
« Direzione, vigilanza e coordinamento delle 
attività riguardanti la scuola popolare » (2122) 
dichiarandosi favorevole al suo accoglimen­
to. Dopo unanimi dichiarazioni a favore del di­
segno di legge da parte del Presidente, del Sot-
tasegretario di Stato Scaglia e dei senatori 
Roffi, Merlin Angelina e Barbaro — il quale 
ultimo peraltro afferma la necessità di una più 
intensa azione del Ministero nella lotta contro 
l'analfabetismo che ancora affligge molte re­
gioni d'Italia, specie nel Mezzogiorno', — la 
Commissione approva senza emendamenti il 
provvedimento che risulta formato di un solo 
articolo. 

Su relazione del Presidente, in sostituzione 
del senatore Tirabassi, momentaneamente as­
sente, e dopo brevi dichiarazioni del presenta­
tore, la Commissione approva senza discussio­
ne le modificazioni recate dalla Camera al 
disegno di legge d'iniziativa del senatore An­
gelini : « Concessione di contributi del Mini­
stero della pubblica istruzione ad alcune cate­
gorie di Comuni per l'adattamento di locali per 
le scuole elementari rurali » (1888-B) consi­
stenti nella soppressione dell'articolo 5 del te­
sto già approvato dal Senato. 

COMMISSIONE SPECIALE PER L'ESAME 
DEI DISEGNI DI LEGGE RECANTI 
PROVVEDIMENTI PER LA CITTÀ 

DI ROMA 

VENERDÌ 6 DICEMBRE 1957. — Presidenza del 
Presidente MORO. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Sedati, per l'industria e 
il commercio Sullo e l'Alto Commissario per 
l'igiene e la sanità pubblica Mott. 

In sede referente, la Commissione prosegue 
l'esame dei disegni di legge : « Provvedimenti 
speciali per la città di Roma » (1296), d'inizia­
tiva dei senatori Donini ed altri e : « Norme 

sull'ordinamento amministrativo e finanzia­
rio della capitale » (1760), discutendo gii a r ­
ticoli che riguardano la zona industriale, i 
trasporti, le scuole, l'Università e la Biblio­
teca nazionale, gli ospedali, l'ordinamento tri­
butario, gii espropri e cessioni per scopi ur­
banistici ed edilizi e il concributo di miglioria. 
All'ampio dibattito prendono parte, oicre il 
Presidente, relatore, il Sottosegretario Sullo e 
l'Aito Commissario Mott, i senatori Donini, 
Crollaianza, Tupmi, Minio, Menghi, Cianca, 
Alberti, Angeiiili, Salari, Corbellini e Missini. 

Il Presidente, relatore, pur riconoscendo la 
importanza e l'urgenza dei problemi inerenti 
alle materie di cui trattasi, propone che la 
Commissione non includa nel testo che pro­
porrà al Senato le norme relative alle materie 
stesse, sia per la necessità che il corso del di­
segno di legge non venga ritardato — e tale 
necessità è particolarmente segnalata anche dal 
senatore Tupini — sia per motivi di carattere 
finanziario, giuridico o tecnico di cui dà ragio­
ne durante la discussione delle singole norme. 
Le proposte del Presidente sono approvate a 
maggioranza, con l'intesa che il Presidente illu­
strerà, in sede di relazione, gli orientamenti del­
la Commissione. 

Dovendosi poi passare all'esame delle nor­
me concernenti i servizi idrici ed elettrici, 
contenute nell'articolo 39 del disegno di legge 
dei senatori Donini ed altri e nel nuovo testo 
dell'articolo 47 del disegno di legge governa­
tivo, formulato dal relatore, i senatori Sa­
lari e Menghi chiedono che, data l'ora tarda, 
la discussione su tale argomento, che si pre­
annuncia complessa, sia rinviata alla prossi­
ma seduta. Dopo interventi del Sottosegreta­
rio Sedati, dei senatori Minio e Angelilli e 
dei Presidente, il quale fa presente l'opportu­
nità di esaurire i lavori della Commissione 
nella presente seduta, dato il pregiudizio che 
il richiesto rinvio potrebbe causare alla tem­
pestiva approvazione del disegno di legge, la 
proposta dei senatori Menghi e Salari, i quali 
vi insistono, è accolta. 

Successivamente il Presidente dà lettura del 
seguente ordine del giorno presentato dai sena­
tori Angelilli, Cingolani, Salari, Menghi, Doni­
ni, Alberti ed altri : « La Commissione speciale 
per la legge per la Capitale, considerate le par­
ticolari condizioni di disagio economico delle 
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Provincie di Roma, Viterbo, Rieti, Terni e Pe­
rugia, aggravatesi ancora in questi ultimi anni 
a causa della crisi dell'agricoltura, attività pre­
valente della zona ; considerato inoltre che tale 
disagio è causa di ininterrotta emigrazione ver­
so la Capitale con conseguente aggravarsi dei 
problemi romani ; fa voti perchè vengano este­
se alle province suddette le provvidenze previ­
ste dalla legge 10 agosto 1950, n. 646, e 29 lu­
glio 1957, n. 634, procedendo ad un adeguato 
aumento dei fondi già stanziati nelle suddette 
leggi, aumento da inserirsi negli stati di 
previsione del Ministero del tesoro a partire 
dall'esercizio 1958-59 ». 

Il senatore Crollalanza fa presente che, es­
sendo venuto a mancare il numero legale, l'or­
dine del giorno non può essere posto in vota-
zione. Il Presidente accoglie il rilievo e rinvia 
il seguito dell'esame alla prossima seduta, che 
avrà luogo martedì 10 corrente alle ore 10,30. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

Commissione speciale per l'esame dei disegni 
di legge recanti provvedimenti per la città di 

Roma 

Martedì 10 dicembre 1957, ore 10,80. 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. DONINI ed altri. — Provvedimenti spe­
ciali per la città di Roma (1296). 

2. Norme sull'ordinamento amministrativo 
e finanziario della capitale (1760). 

Licenziato per la stampa alle ore 18,30. 


